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Dossier

Al di là ed attraverso
testo Michel Develay
traduzione: Mario Gulinelli

Basterebbe citare nozioni come energia, sistema, trasformazione,
strutture, competenze metodologiche, formulare un'ipotesi,
classificare per rendersï conto che le Stesse nozioni integrative e
le Stesse competenze metodologiche sipresentano in discipline
diverse, lasciando intravedere una possibile interdisciplinarietà.

Purtroppo le attività interdisciplina-
ri producono le più disparate attività
pratiche.
Alcune rientrano maggiormente nel
campo delta pluridisciplinarietà: si
dedica tempo a costruire un pro-
getto che riunisce discipline
diverse sovrapposte più
che integrate. Come il pro-
getto di decorazione del
piano d'una scuola. Il pro-
fessore di geografia, a lezione
con i suoi allievi, progetta quali
siano le ideecentrali che devono es-
sere messe in risalto nell'affresco
sui muri del corridoio; rappresenta-
re i diversi ambienti di vita dell'uo-
mo (un paesaggio con una fitta fore-
sta, uno di savana, uno desertico, un
paesaggio mediterra-
neo ed un paesaggio
urbano). Il professore
d'arti plastiche progetta
e dipinge questi paesaggi
con gli stessi allievi Altre deri-
vano di più dall'interdisciplina
rietà. Allora, nella maggiorpartedei
casi, per insegnanti di discipline
diverse, si tratta di pensare in termini
di attività da realizzare in comune,
più che di concetti o metodi comuni
aile loro discipline.
Come quegli insegnanti che orga-
nizzando una corsa di sei di fondo,
sono portati a delle messe a punto
sul piano délia tecnica, del materia-
le, délia localizzazione su una carta,
e dell'alimentazione. O come quelli
chescrivono il testo di una recita con
i loro allievi da dare in provincia, e
che in modo del tutto naturale ricor-
rono alle loro competenze linguisti-
che, artistiche, economiche, ecc.
L'interdisciplinarietà puo portare alla

trans-disciplinarietà, purché si
chiarisca cosa possono avere in
comune le diverse discipline, per
quanto riguarda concetti e compe-

l'ultima puö realmente porre le basi
di pratiche interdisciplinari in quanto

transdisciplinari.

La catena delle nozioni
In questo caso la disciplina d'inse-
gnamento viene concepita come
una successione di nozioni, che han-
no tra loro una relazione lineare e
cronologica. Generalmente è cosl
che i programmi dei manuali fanno
sembrare una disciplina d'insegna-
mento. Per cui le nozioni debbono
essere affrontate secondo una pro-
gressione assolutamente rigida
(prima la nozione 1, poi 2, poi 3..., fi-
no ad arrivare alla nozione N). Que-
sta logica délia catena appare tanto

forte che non è possibile
pensare ad un altro

modo di procedere.
È quanto avviene
nell'insegnamen-
to delle operazio-
ni délia matema-
tica nella scuola

primaria. La maggior
parte dei testi comincia

dall'addizione, poi passa alla

sottrazione, quindi alla moltipli-
C£\ cazione ed infine alla divisione. La

N. \ ^
logica del contenuto sembra co

tenze metodologiche.

Allora il prefisso
«trans» acquista pienamente il suo
significato di «attraverso». La tran-
sdisciplinarietà coincide con ciö che
è trasversale alle discipline. Ma allora

sarà bene fare attenzione ai concetti

«nomadi», dei quali, in un se-
minario Vigarello diceva che: «Per
prima cosa si deve diffidare dei concetti

camaleonte. Questi sono gli
stessi da una disciplina all'altra, ma
di fatto non sono gli stessi, se non
perché riferiti alla stessa parola...
Ci sono concetti camaleonte che
assumono il colore dell'ambiente
nel quale si trovano, ma perdono,
contemporaneamente, la loro perti-
nenza».
Ci sembra che sia possibile esporre
quattro maniéré di concepire una
disciplina, e come mostreremo, solo

si forte
che non
appare

possibile
affrontare queste ope-

razioni in ordine diverso (mentre la
maggior parte degli allievi, almeno
per quanto riguarda il senso del-
I'operazione hanno diviso, prima di
moltiplicare). Solamente la logica
del contenuto détermina la logica
degli apprendimenti.

Una disciplina d'insegnamento

un insieme di nozioni lineari
e gerarchizzate
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